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IPElvo" © la (Sesta, *dichidro essere ‘mecassi pi AM i ul stor 
friò aumentatio ‘sino a 4% milioni. Ciò non || Ù perizia go-, 
lè. un, mistero;. ma. consta .da. relazione 
(scritta: dal direttore de’Ganali demaniali, 
‘presentata ‘al Ministero, ‘6 da' ‘questi comu- 
‘nicata ‘al Parlamento. i ; 
Ognuno ' ricorda infatti che l'ingegnere | Settembre 1862. °° apra e 
Possenti,.relatore della. Commissione della | | Il Consiglio lo migliorò considerevalmente, ; 
Camera elettiva, esaminava lungamente e'| © noi ‘crediamo’ che”la»Commissiove stata! 
minutamente le ragioni dell'aumento; ‘e ne (e, 


ib 
proponeva ‘approvazione; che di fatti fu 


eletta dal signor-ministro . delle ‘finanze è 
di cui.fu-relatore il conté Belli 

accordata dall'uno e dall'altro ramo del Par- 

lamento... * © 


non abbia potuto ameno di riconoscere 
Questa; perizia era dunque opera di un 


impiegato’ regio fra i più speciali in questa 
materia” e riel quale ‘il ‘Governo aveva 
piena fiducia; era stata accettata dal mi- 
nistero, discussa alla Camera e dalla stessa 
sanzionata, e quindi promulgata «in legge. 

La' Compagnia non” poteva avere ele- 
menti più solidi della esattezza’ e dell’at- 
tendibilità di queste valutazioni. 

I concessionari che avevano rilevato gli 
studii del. comm. Noè, direttore generale 
dei Canali demaniali, vollero che ‘il Canale 
Cavour fosse compiuto in tre anni in vece 
di quattro anni indicati nella perizia Noè 
e prescritti dalla. legge 25 ‘agosto 1862, e 
l'appaltatore generale: vi acconsenti cofi che 
gli fosse. ‘bonificato lo sconto ‘di min anno 
in ragione del 6 per °%, il che portò il 
prezzo a 47 milioni, prezzo ché venne'ap- 
provato dal decreto .Reale 14 sett. 1862 


Riporto L. 1000. ( alti o Bragg 
de Re A fpacedogi. sen 
{Guerta ‘ (compresî siftocali nie i ramutamento sorsero ecessità ; im- 
lé sedi provvisorie dei Oomitati 1 povere Belli» - > cirett 
d’Artiglieria ‘e del Genîò Mesia So Osti, re È 
ì del Genîo, le Ca- Biblioteca Palatina riunendòla ‘alla Maglia-. 
serme dei Carabini i, dei Gra- bechiana, di ‘all PERINTO Maglia, 
natieri, dei - Bersaglieri : che-si Cory n A ana na 
dotenetverinitagli Gneo po-di.S..M., e di formare un ufficio 
l'odifiio» pess16150 » 0, postale «degno della ‘città ‘div-Firenze, e 
Chef ank o MAIA del comodo per’ Ie. infinite‘ esigenze di' una 
‘militaro, i Comandi della div, e o e i 
a ATTI divi: i nel precedente elenco, è stanno nei limiti 

puri di a piazza, ed. il wa- del: fondo. delle L: 5.800,000. 
cmd pei si ® 1,357,000 | + Nondimeno vuolsi, in omaggio alla ve- 
dia ema gi elle Fi rità, avvertire, che antora si manifesta ‘il 
ife pe iù G) Direzioni bisogno di altre ‘opere è spese, cioè il 
gra O pubblico, e collocamento della. Questura. istituita. in 
rega È A a Dogana, la Firenze per effetto della nuova legge sulla 
pertanto pis a ars le pubblica sicurezza; e l'ìllogamento» di al- 
LAI NI Kina imentali* del ..|:oune istituzioni militari >he non pare pos- 
pr 5 nd nio, tasse è pos- 20 sano capire nel fabbric:to del Ministero 
essi, de Contenzioso . finanzia- della guerra; importanti in tutto la spesa 

pa del Catasto. e. del : Tesoro | approssimativa di un. mezzo milione: 

e DS deve trasportare . |: » 4,384,000 |! + Con tutto ‘ciò si ha motivo per ritenere | 
6 Per il Ministero dei lavori che la spesa totale effettiva ‘che’ l'’erario 
pubblici (compreso il nuovo lo- sopporterà' pei locali richiesti dal trasporto 
cale per la Posta della’ città, della. capitale eccederà. di ben. poco la 
per la. Direzione compartimen- somma; prevista; imperocahè «a. fronte del 
tale delle poste nell’edificio del- mezzo ' milione: di -cui:sopra, si avrà a con- 
l'antica: Zecca; e ‘compresi gli trapporre' il ricavo ‘della vendita della Zog- 
adattamenti all'Ufficio provin- gia dei Pisani, la quala.tasterà disponi 
ciale del Genio civile) «+2 625,000 | bile dopo 1’ adattamento del nuovo locale 
È Per il Ministero. di grazia della Posta. eJ, per la. stia» posizione . in 
e giustizia ‘ (compresi i locali Piazza della Signoria, ha un valore di af- 


1 prSE PER IL TRASFERIMENTO © 
Etc) DELLA CAPITALE 

È "È noto che la legge 11 dicembre 186% 
assegnava. per le spese, dell'impianto . del- 
{Amministrazione ‘centrale. dello Stato in 


Firenze sette milioni di ‘lire , di’ cui lire 
 3,800,000 ‘furono destinate per lallesti- 
siento dei locali, e lire 1,200,000 per le 
indennità agli impiegati e pel trasporto del 
| nobiglio'e degli archivi. 8« 
 *Eravaino. curiosiYdi saperese la: spesa 
| realé Sia' per ‘corrispondere alle® previsioni 
| del Governo, òyvera' se Siansi verificate lé 
| profezie di coloro che sostenevano non po- 
| tersi compiere il materiale: trasferimento 
| della sede’ del Governo ‘senza ‘spendere 
| parecchie decine di milioni. ‘* 
‘’T lavori intorno ‘ai locali, già intrapresi 
da sette mesi, sono in parte compiuti, ed 
în parte condotti: a. tal punto da, potersi 
| valutare! con' esattezza quanto! debba im: 
portare il'Iorò "compimento. Gli uffici cen- 
| frali venuti da Toritio) ‘come gli uffizi 
compartimentali, provinciali, e le istituzioni 
È i del paese, che dovettero .tramu- 
tarsi di sede, sono quasi» assestati.. negli 
olifizii' a ciascuno’ destinati. È quindi ve- 
Îl tempo di poter fare un cdlcolo 
riassuntivo dell'ammontare di totti gl'im- 
| pegni che lo, Stato si è assunto. 


DI 


siglio: il. non, tenere; una uguale jpropor- ; 
Zione anche. per gli altri impiegati; tanto. 
più che questi ion hanno. diritto‘a pén- 
sioné ‘a carico della Compagnia‘comé quelli! 
ché appartenevano piîmalallo Stato) Der! 
résto è ormai tosa ‘Hivtà bile ‘gli’ omini” 
speciali, che' prestàno un Servizio! imitato" 
a tre o quattro. anni, sono rimunerati ‘it 
uila misura ‘proporzionata al loro Yalore 
‘ed. al loro ingegno. Se sì volesse retri-, 
buirli meno di quel, che, sogliono fare le 
altre Compagnie converrebbe rassegnarsi 
a non avere che degli impiegati di ‘un or- 


fo 00 seria 4 pesci delta Cassazione e tela Corte fezione ‘chie’ nom’ si° ritiene inferiore alle | all'art. 6. dine € di meritò ‘affatto Secondario. 
i iron Silinsato al propia ati dH9000) cen i tn in A 165,000 | 300,000 lire. Insediato il Consiglio d’amministrazione || . Giò non toglie che il Consiglio, non siasi 
pen È A SRP cari Rage 8° Per il Ministero della ma- si preocenpò tosto di questo aumentò ‘ di | occupato anche. di questo argomento, (e 
questi ‘giorni’ riunita slip la ‘Com- pit 30 a me suo stima 08 ml» 430,000 Ki [ee citca' 3 milioni, ‘che’ formavano, secondo, | nomabbia-in'vun solo anno. diminuite lo” 
dn lat per 'attizaro glie: ‘9° Per il Ministero della pub- CANALE. CAVOUR esso; un lucro per lo meno  esagerato,,.e-| spese “di questa categoria” di'‘virca* lire 
nio rio e di da blica ‘istruzione (compresi gli \<Alcuni giornali fanno da’ qualehe tempo dopo molte e non facili trattative si riusci | 100,000." no ig Ù Limiti di 
RR RA bd ippunto | adattamenti per mettere in di- | non’ pochi appunti intorno alle perizie che || diminuirlo di L: 1,700,000 (in milione | Per conchiudere,, l'Amministrazione, as- 
h scorta della perizia e delle indica- | versi locali gli Archivi toscani, servirono di. base al contratto, d'appalto ;|\® Settecento mila Jiré)," coll'obbligo di pa- | sumo tutta la; responsabilità, degli atti ai 
-date dai singoli ingegneri delle opere | l'Istituto, superiore ‘di : perfezio- delle ‘opere di. costraziore del Canale ‘Ca: gare il' resto con imputazione Sui, versa- | quali' ha preso parte , © che; non devesi 


dimenticare ; vennero tutti approvati dalle 
aSsetnblee degli azionisti, ‘tenutesi piel 1863," 
AGHI CS TB0R e iis Siradiaai Dir 


menti che i concessionari. dovevano . fare 
sopra 10,000 azioni da; essi sottoscritte; 
azioni che ‘(sia detto in'passando) vennero 
poi ‘dalla Compagnia confiscate ' per man- || 
canza de’ successivi pagamenti dei decimi 
chiamati. * er 
Questo: è il vero stato delle cose, e ci 
consta ‘che vennero dilla Compagnia’ pre- 
sentati al Ministero delle finanze tutti i do- 
cimenti che sorio necessari per compro- 
\vare tutto quanto si è più sopra narrato. 
Certamente il Consiglio di amministra- 
zione avrebbe potuto ottenere qualche -al- 
tro importante ‘miglioramento’ nelle ‘condi* 
zioni di questo contratto, se l'essere stato 
‘fatto a forfait, Vavere la Camera aumen- 
tata la portata del Canale, dai metri, cubi 
92 fissati per minuto. secondo dall cavaliere 
Noè, fino ‘a 110; cioè a circa un quinto di 


lazzi; \Maizdi, (Falconieri e Falcini), 

rit mostere le ‘spese fatte, le somme 

eg e le spese. ulteriori. occor= 
Ja ultimazione’ dei locali. 

id che abbiamo potuto raccogliere, 

feriamo colla. certezza: di. essere 

o informati. (s8-t drag ; 


namento; la Scuola di declama- 

zione; la Galleria dei quadri mo- 

derni, l'Educandato femminile, 

îl Liceo fiorentino, la Biblioteca 

Palatina ela scuola d’incisione » 527,200 
40° Per' ilo Ministero » d’agri- 

coltura e commercio. ‘..' >» 105,000 


vout. Noi ‘crediamo ‘di 'potér fornite su 
questo ‘argomento informazioni abbastanza 
esatte per illuminare l'opinione pubblica. 

È fatto incontrastabile che nel 4853 il 
cavaliere Noè, ‘in allora direttore generale 
de’Canali demaniali “stabiliva ‘in circa ‘36 
milioni la valutazione del costo del, canale 
Cavour, che prendendo le mosse dal Po a 
Chivasso sì getta nel Ticino presso. Gal- 
liate. Furono ‘anche a quell'epoca incam- 
minatè ‘tràttàtive 6on una compagnia fran- 
cese, ma questa non. trovò il uf- 
ficiente. per. ‘un’opera così diftcile SO ri 
sthiosa. 

Il cavaliere Noè mantenne nel 1862 la 
stessa perizia, ma ponendo a calcolo l’au- 
mentato prezzo ' dei materiali, della mano 
d'opera; i rischi grandissimi principalmente 
all’edifizio: di presa, ed ‘alle tombe ‘sotto 
ESSO OCTAVE AE 
Frattanto”ci permettiamo di proporre che il 
Mercato sia tenuto %con più proprietà, e che 
meglio siano sorvegliati dagli ispettori mu- 
nicipali gli spazzini, ‘che così alla stanca e 


L'ELEZIONE DIL SIG, SMIL "°° 

Il sig. Stuart ‘Mill aveva. dichiarato ch'egli 
nom avrebbe accettato :cindidatura di sorta alv 
Parlamento!se ‘non’ poggiata sul.ivoto «sponta+> 
neo: ed indipenderite':de’ suoi elettori, e senza, 
alcun contributo» pecuniario (’ per ottenere lil» 
loro ‘suffragio! ‘Una! sottoscrizione: erà quindi! 
statà' apèrta fra ‘gli elbttori stessi per pagare: 
un'indennità a ‘quegli operai, cui le ‘spese ‘di | 
viaggio ‘e le perdite pecuniarie per l’abban- | 
dono delle ' loro'‘octupazioni «durante ele- 
zione fossero riescite troppo gravisistlvomi » 

La Commissione’ elettorale di' Westmirister ! 
aveva ricordato in’un indirizzo cotesto trionfo 
del principio «della purità del: voto; edlora i 
(signor S. Mill: pubblica nel Z'imes ta seguente 
lettera’ a° suoi elettori 100 nvol novî Astor 


FATTE, IMPEGNATE ED OCCORRENTI 
109) L’ULTIIAZIONE DEI LAVORI 

Perl Senato e la Camera 

Deputati x pIni0b PID. * 680,000 
È Ministero degli E- ° 
A I) 
“3° Per il Ministero dell’In- 
terno. (compresi ‘i locali del 
Consiglio di, Stato. e. della Pre- 
© fettura di Firenze). 0) > ‘480,000 


Totale delle somme assegnate 

per ‘adattamento ‘dei locali ‘ L. 5,583,200 
Fondò per‘ spese di sorve- 

glianza' ed imprevedute . .... »n 246,800 


Fondo assegnato. ,..... L 5,800,000 

Come appare: da queste indicazioni, una 
parte non» piccola «delle spese deve» attri- 
buirsi ‘alla necessità ‘di ‘tramutare in di- 
vérsi! edifizi quegli uffizi e quelle istitu- 
zioni, che dapprima erano concentrate nei 
palazzi, ora destinati ai Ministeri éd ‘agli 
e'macellirsiti in’ speciali botteghe, oppure co- 
testi cibi. vendonsismercè carretti ambulanti, 
coi quali i venditori recano glivalimenti anco 
fino al domicilio dei loro avventori abituali: 


do ir 00000 


"=" _— ui 
mente nei gior! ivi, la porzione della 
Piazza degli Strozzi ‘ché è attigua'al mercato,® 
la quale ‘sebbenie ' dicasi” chie ‘uppartenga al 
duca Strozzi e 'mon’ul'’Comune ') tattivolta! 
noi crediamo’ che pel'béne pubblico in que- 


= Te: 
tità di acqua, la quale potrebbesi avere, sic- 
come consigliava già da lungo tempo l’ottimo 
nostro amico, Luigi dei marchesi Niccolini , 
mercè pompe poste in comunicazione con 
alcuni pozzi delle case. Del'résto servirebbe 


CO A E 


| APPENDICE 


ME ni Denoizag: E è è è ; sà 
) riga (Dette queste-cose, chiaro discende: come | proprio! alla: svegliata facevano ‘il servizio 0 0 set 0 ne ‘pubblico È 
" di ni il iz da principale sia ‘attualmente «nelle | loro ‘in ogni parte della città, ve peggio che che ogni fogna avesse una specie di valvula | sti momenti e provvisoriamente Egli Na ‘cone 

FS pe più tristi, e; indecenti condizioni» per: potere | altrove nel‘mercato, ove dopo averci passate od operculo’, "che ‘venisse aperto’ dall'acqua cederebbe. 1 + nda 
LOSULRA NECESSITÀ così servire ai bisogni del nostro vpaese; ;'® varie ore: pertpiù e diverse mattine non ci | stessa che’ sgorgare ‘eve nello fogne per ot- | N Mercatino ‘di San‘Piero dovrebbe'essere 
tenere cotesto intento. " sempre tonvenientemnerite'sorveglidto, ‘8’ non: 


fu ‘dato: di vedervi un solo'ispettore che sor- 
vegliasse gli spazzini e ‘che presiedesse alla 
nettezza‘ del mercato. Ma dà che funziona la 
istituita Commissione” sanitaria ‘municipale ; 
ben diversamente. procede la ‘bisogna, ‘im- 
perocchè: ‘abbiamo veduto' gli spazzini ed i 
caporali loro: funzionare. con lodevole zelo 
tanto. per ‘la nettezza ‘del Mercato , quanto 
perle anguste stradicciuole del Ghetto (0. 
Vero è però'che occorre ‘accrescere il numero 
degli spazzini;. se vuolsi che regolarmente 
proceda vil: servizio! di nettezza della città. 
Suprema necessità pel buon custodimento 
igienico» del Mercato ‘e'della ‘città tutta si è 
chesi lavino con ‘soverthia ‘frequenza le 
strade, 6 che sia riccamente provvisto di 
acqua 'il mercato ;caffinché a larga mano so 
ne spargavovunque, tanto nello intendimento” 
di tener'nette le vie; come anco per' tenere 
ben:lavate le fogne», le quali non hanno'în 
Firenze\quel sufficiente: pendio perchè pure 
le piccole’ possano ‘completamente ‘sgorgarsi 
e'non lascino “acque ‘stagnanti’ e corrotte, 
che danno»cattive’ emanazioni? Ma ad'impe- 
| dire queste ultime ‘vi*vuole l'immensa quan- 

(d) Qui èd'alîrove abbiamo preferito, a scanso 
di molteplici note, da aggiungere al nostro rap- 
porto gli 'ifiportanti‘ provvedimenti posteriori 
presi dai’ nostri ‘egregi ‘colleghi della Commis- 
(sione ‘sanitaria ‘municipale. 


mentre facciamo voti perchè; il Municipio 
ponga mano sul: serio, ed al più presto pos: 
sibile, ad:run. nuovo mercato che riunisca tutti 
i maggiori e migliori comodi per: gli ‘acqui 
renti e.per i venditori; «soggiungiamo - per 
altro ‘che esso.-devesi costruire, seguendo i 
più accertati dettami;dell’igione e della buona 
arehitettura; repartendolo e classandolo per 
modo..che;si abbia un:comodo e, direi quasi, 
monumentale mercato: La Pescheria pureido= 


rebbe nuovamente; costruirsi, ed a senso nò- 


stro, disgiunta sì; ma per altro non. troppo 
lontana dal principale Mercato. > è! 

Del resto, ognuno .di:voi intende , come 
{ali cose non possono eseguire li per Jicsu 
due piedi;, richiedendo, che siano prima ben 
discussi i varii; progetti che già il Municipio 
nostro, ha: allo stadio; solo sentiamo il dovere 
di; sollecitare 
l’effettuazione 
reclamato dall’ igie! 


cî dispiacerebbe che a'comodo'degti’abitantio 
del'di tà dell’Afnò ‘pure ‘verso fl canito della! 
Cotulia; “od''altrovò si credesse più *conve- 
| nente ‘vi fosse ino’, 6*diversi ‘piccoli mer-* 
cati del genera di'quello di’ San? Piero|, «il 
quale; come: ognuno ‘sa, finziona ‘solo nel 
mattino per essere résa' completamente li- 
bera la’ strada nelle ore pomeridiane. 3 

1 macellari poi non dovrebberò*'essere 
nelle ‘strade principali‘ 6 popolate della ciità, 
ed'in ogni 'caso ‘tutti dovrebbero avere sì 
marmi voluti dai ‘regolamenti èl'sbmprev'ès- 
ser tenuti ‘con ‘ufa certa’ projriétà e diremo 
quasi eleganza; '6òme ne vedemmo: alcuni 
in iuiesta îstessa’ città Purd lle 'ortoline ‘84° 
ai firuttaiuoli dovrebbesi' proibire! di fenere* 
i loto bamthi fuori delle botteghe; e sarebbe 
benò chie avessero ‘una Speciale" tostriizione 
di servito senza inconveniente alcunid all'uso 
cùî sono destinati. Del Testo botest botteghe 
dovrebbero avére Te ‘relative ‘foglie ; affine’ 
di non'imbrattare e'strade com la’ sudicia*e 
fefente'’acqua” che’ Ha” servito alla lavamia” 
degli ‘erbaggi. “ METTI, FORT 

Lal vostra' Commissione ‘dal Mercato *volle 
recarsi nel Ghetto!triste"memòrit delta past 
stta'inala signoria; ed ‘ivi dovè’ rattristarsi” 
nòh' poco alla ‘vistà delle? misetandle !dondi-’ 
‘zioni igieniche ' di'iquelle "case, lot *certi:? 
tì ii ‘ Tolo fo sm tig ci ÙI 


Inoltre ‘occorrerebbe che indistintamente 
tutti i banchî dei ‘pollaioli, degli ‘agnellaî, déil 
macellari; e! dèi pescivendoli fossero Ticopetti 
di marmo; ‘e che specialmente’ di controvalla 
così detta fila, ove sorio quegli angusti via- || 
luci, di cui abbiamo parlato, fossero" i'ban-: 
chi a più rada distanza’ fra loro. Dovrebbesi 
poi proibire ai pollaioli: 1’ uccisione del pol- 
lame în pubblico ; @ pure inibita dovrebbe 
essere la pelatura; nè dovrebbe essere per- 
messo ai macellari' eù ‘agli agnellai‘, è’ spe- 
cialmenté in'quelle località, di ‘effettuare’ Tà 
spellatura ‘6 pelatara degli animali ed'in' par- 
ticolare delle ‘così’ dette testiccimole; ‘nonchè 
la lavatura «della‘ trippa. A' noî sembra'che 
migliore provvedimento; s'intende finchè non 
sia costruito ‘il tanto ‘atteso Mercato, sarebbe 
quello ‘di ‘obbligare‘i pollaîtioli ‘a’ non tener 
tanti polli nelle I6ro anguste botteghé, e sui 
banchi; o meglio far trasferire la'veridita' del 
pollame fuoti! di quell’angusto recinto; 'ed'in 
ispecie potrebbe effettuarsene la veridlita sulla 
Piazza delle Uova e sotto le -Loggie ‘della 
stessa Pescheria nei ‘giorni in cui non cade 
la ‘vigilia, oppure altrove secondo che: sarà 
per destinare la solerte! Commissione Sanitaria 
municipale: 1 

Sarebbe’ poi ‘da riservarsi per la vendita 
del ‘pollame vivo; the' si' effettia ‘prineipal- 


DI ALCUNI PROVVEDIMENTI IGIENICI 
PER LA CITTÀ Di FIRENZE.” ; 
1 Geguito — Y. no 209). 

La Pescheria 


che, come sapete, è pure nel 
essa è nelle. più miserande 
he; qui anco ;i. banchi..son 
e sudici, insomma; in iistato 

plorabile. MIMIGIO eretti 

degli. erbaggi e delle frutte sl 
Ric fe su i.così detti; banchi, essi 
Dure: malissimo:‘tenuti; ed. ovanque.si trova 
llalé fradiciume e una. tale: sozzura: nelle 
utte del Mercato, ‘che-:fanno; vera dri- 
a è repugnanza conla civiltà nostra. In 
i, Noi .lo ripetiamo, il nostra. Mercato 
ca; 'ove:si, vendono 
limentare la nostra 


con.i nostri voti i più ardenti 
di un bisogno così altamente 
ne 0, dai bisogni della o- 
dierna . società. —E-se sempre fu imperioso 
codesto . bisogno tanto lo è maggiormente 
adesso, che l’accresciuta popolazione e le con- 
dizioni, sanitarie anormali; in» cui versa. in al- 
cuni. luoghi. la pubblica «salute debbono im- 
pegnare voi, 0-signoti,y va; porre opera; 
sino a che attendesi alla costruzione {del 
nuovo, mercato, almeno, quel provvedimenti, 
la cui attuazione, è. adesso . pure - possibile. 


È pesso 
‘Mercatino di. San. Piero; ;sebbeno 
alquanto, difettoso, tuttavia riunisce 
ni materiali ed igieniche tali che; può 
servire.agli usi.cui è destinato. 
bbiamo creduto ben fatto di; ricercare 
‘come si trovassero gli, abitanti del. di là 
no, quanto al: comodo delle. yettova- 
bene essi, come voi sapete, non anno, | 
mercato, ma solo rivendite.di erbaggi 


| rata dal partito clericale l'èriotmità.dei (balzelli, IDedat di Vienni Ì 

Î «le T'èrioegi i la, Che del \paribssi pre i 

È cui Di Regno dhaa a e ai tende ben informato, ;-dice:-che Gelli cale] Nora nr 

lazione a 21,776,953, bgli Sudtito italia: } "9023 di Gastein non si può sostenere,aliro Pitta ARA 4 
» ‘| 59, non, che è possibile. Questo! giornale non | ù 


if gib'vienié ‘è pagare circa ‘28 lire afl'antio. Mòltre crede puntò ‘alla probabilità di E Re: "e | n ni 3. 
= fi queso # |’ GIOVANNI MANNA” 


«li,accompagnarono.. poi alle Il sentimento: nazionale va. fi gr 

: i Tissimi progressi in questa Cc "* i Punione 
degli italiani, di.tutte le- pro si, può. dire, 
affatto co 13 FOTPISALLE 


sola età gfgrtoliebenpo ia do- 


lito, la confessione: e le circostanze di 

fossero “i che pr I vio al 

indoîta ad esercitare l'atto di, prerogativa. 
Là condlantiatà vérine trasportata nelle pri- 


e 


[o (il bilancio officiale del nostro Stato per l'anno 


, gl da 18/708 "come peer dei 3 rd Non.si. dovrebbe aspettare molti F11 gioni della ‘contéa ‘a Fisherton. ì ci ‘ 
Cattolica deducendoio da almanacchi stra- |Pere chi ha ragioné. Y7 ia Ecco ‘un'esistenza; chel si è compiuta fra Si tati sa Gopfessibie Séritta che sif D ISPACQI. ELBTT RIC I 
et iidì A sc: 6,353,993, © fra dl Sillabo della i | CAGRNZIA STEFAND) "©" © 


Il maresciallo O'Donnell accompagnerà Isa- paia: aiedolori: di una funga : malattia, co- 
bella Il'al-‘confine dove è stabilita. la. confe- | °° Si svolse fra:fe tempestose .vicende,.di 
o tra la regina di Spagna 4 l’imperatore: | tempi eccezionili. E forse Giovanni Manna 

imperatricè dei francesi. I maresciallo, | avea bisogno, di avvenimenti più tranquilli, 


andrà. anche .aBiarritz colla regina: quando à intelligenza . di, cui 
. è e 
queva vi si recherà per restituire la visita a A: nen sui édi vel elia 
apoleorid Til ‘6/all'imperatrico Eugenia: ) gato, dalla nesta Gir paziente sind 


Il Moniteur pubblica diversi decreti rela- | Md I° avea” coltivata, potessero ‘rendere 
tivi'ai trattati @ì commercio e di navigaziò- | tutto quel frutto*the il'prese'averediritto 
ridi sc) tra la Francia ed alcuni Stati | di aspettarsene. HOST 
Lexi perni, principalmenté il Mecklefi= | Giovanni Manna aveva infimo onestissi. 
ll Moniteur® del-28\pubblica il giecnsto di; Mn) (9, Fu galli sanare 
promulgazione della convenzione conchiusa |" pio Popoli come ai principi quale 
nell'agosto 1864, a Ginevra, didtro iniziativa | UN individuo il cuî credito era un patri- 
Qella Svizzèrà, Pet mitigare la sorte. dei mi- | monio ‘a sfruttarsi in tempi di convulsiò- 
litari feriti. sui campi di batfaglia. Dodici ! ni e, d'incertezze. Eéco perchè 10 abbiamo 


Stati, fra i quali l’Italia, hannb sottoscritto y ini i i 
questa ‘èonvenzione, il giorno dhe vennere: pre fia 


datta; altri quattro vi. aderirono posterior- da ‘amnifasciatota' dell'erede: di questore 


Vera-Cruz, 1 —.Il-generale G y ba 
sconfitto un’ forte' corpo di repubblicani. 
© ‘AM® cerimonia' del matrimonio'del gene- 
rale Bazaine. assistettero l'imperatore 6 l'im 
perattice.... Fano 
Il generale: degli Stati Uniti}: Brown;-ri-' 
al generale Mejà, il'quale si @ra limen- 
Hlo chè le sentinelle federali 'avessere tirato 
contro pid l'afficiali messicani sulle riva de) 
Grandé, ‘facendogli sapere’ di aver ‘ordi- 
nato in’inchiesta, erche è deciso: di: punite 
severamente ogni -tentativo. tendente a vio- 
dare la neutralità. © 32% 
fai, 6 giugno.‘=—- Corre woce che sia 
Iscoppiata! nel! Giappone ‘una guerra ‘civile. 
‘Nava York, 15, > Fi pini, pura vi 
l'ufficio | costituito’ per procedere alla confischi 
dei. béni ‘déi’ séparatisti. Ventierto confiscate 
* molte. proprietà... sug 
*! ‘Rapporti ufficiali dicono che esistono am, 


| pubblicherà, petti, ‘di cui parlammo al- 
tion dig dl bia Titotto la Kent 
ad''Acdusat’se* stess Somò' stomparsi. Le te- 
stimonianze ‘giuf'atò' “provano! che' fa ‘dalla 
scuola essa odiava la matrigna e non amava 
il fratello, oggetto, delle carezze dei genitori” 
Necrologia.:-;;l;-giornali Idi Milano 
annunziano; la morte, del maestro Marco Mar= 
celliano Marcello direttore del giornale Il 
Tiovatore ‘©d'anitoré “di molti libretti lirici 
èd altri tomponimenti poetici 
IMarcello aveva siudiato nel Lonservato» 
rio di S. Pietro a' Maiella di Napoli.sotto Sa-. 
yverio, Mer te, e mori nell ancor fresca 
“età di anni 42. du do Joh 8 


| {03 


d le accreditati, e la mostra Enciclica 
* fondata su) dogma delle, cifre: governative, cre- 
diamo si debba prestar più fede a noi che ai 
si redattori; Pic gui la somma che paga ogni 
suddito pontificio viene. ad essere di circa-49 


1 Quegli Stati (dicé Vi Cibiltà cattolica a 
pis 735) che mantengono ménò ‘milizia sono i 
più giouri, è meno ambiziosi, i meno gravati. Ora 
la 


"Stati si sono dati in bali del liberalismo 
fio; più essi han dovutò aumentare i loro 
vili... e ‘qui viéne ‘id emumierite i vari Stati 
d'Europa Secondo IT ririggior numero délle mi- 
ligie relativo alla popolazione è pone per prima 
Italia che conta un soldato oghi 83 abitanti. Ora 
anche noi tonendo l'istesso metodo, dopo aver 


NOTIZIE: ULPINE.- 


. La notizia ché' l'onorevole Bonghi'avésti 


|a Rig Piagge Foa per i ; nel. 1859, Ecco perché, sostenuto da UnA { se accettato il posto di:direttore dei 'eulti;|.cora negli Stati, del Sud, 2, milioni, e At, di 
sità più assaì: dalla rivoluzione; fis a tbcPapa, «lav Russia» PAustrimowi::bril«:f:popolarità che, non sì,è mai, smentita,..10.|. è. ‘inesatta. vEgli nof Gita Saliono” dall’accete mal di cotone, non compreso il. nuovo TaG-, 
. th nega nità colto. | i Radio 


AMO'thO seeglbelbrtits* si. proporzioneno alla lano per la loro assenza.I Abbilimo veduto assunto val ministero del! 
- quitlé e Sicurezta > fer ion ent te Stato 
LA An ( ra) ‘inquieto è Sicuro in- 

rr np viderido, latino îl lode: 
vole sistei Coviltà cattolica, i 692,142 abi- 
tanti per* io frameésî dhe sòno di occupa» 
|| zione netmiostro Stato, e per gli 8,000 pontifiei 
| che hi6 forzhan la gùaimigione al Soldo delGo- 
verno, noi verremo ad avere un quoziente che 
dà un soldato per ogni 30 abitanti: ed ecco che 
| aîiche sotto tal rapporto la Civiltà cattolica resta 

da dall'istesso suo metodo ‘di calcoli. 


tare, ‘ma ‘a° palto:-che la: nomina; f0858.}>:Mondco; 95,1 Von der Pfordten irecossia 
‘a;Salzburgo dietro invito ‘di'Bismarii ©» 
Valenzia, 25. — La' ‘corda’ del'ielegràto! 
sottomarino ebbé'a soffrire qualche lieve qua-, 
sto che venne Dropiamente riparato. Le co- 
‘municazioni'‘edl’’ Great-Eustern che trovasi 
a-cento: miglia dalla costa sono eccellenti. 
a Vienna, 25.-2= Ruroho accettate‘ lè: dimis- 
‘sioni déll’arciduca ‘Ranierî dalla presidenza 


Il conte di Massignac, che è stato, sustes-'| H 5 
sivamente incaricato di affari a} Torino 6 a Regna:d Wal. Ì fatta ini maniefa che egli. nbd fosse ‘thè. 
Pistroburgos.ik:29 partiva «da Parigi per an- |, /N0n'‘mancarono; gli accusatori, ma P9F1| detegato»soltantov:alla Direzione: dei -onlti 
deo in aa sa qualità die;ministro pleni- | iMpOrte loro silenzio non avremò: altro Di- |'senza' stiponidio, cosicché! ‘potesse mon ri: 
potenziario di Francia. los sogno che il ricordare Te sdegnose parole | nunciare all'uffidio di deputato;: Ma. poi 

n PESI PI: È 19 Ì jare. all’ufficio.di deputato; Ma. poi 
Pit pata Sr E agro! on colle quali esso, che purè era d’aniinò mite, | qui ei ian io parente i quei 
uni PRECIETRARTI ati: TI Pe : < a Ai 
lettera pressantissima al cardinale di Andrea | ‘9° ® iii colica 5e-]' posto ‘còfi ‘un} nuovo e stabile titolare, le |. 
-per-inviterlo-a-ritornare-a-Romta, assicuran- | Tuta della Camera det deputati: ‘ irattative non! potevano ‘giungere e non 
dolo che;potrà.ritornare (a-Sòrrente, od. al- | Ora questa vita si è spetità, e se qual- | sono;:giunte:a nessuna conieltisfone. © +! 
.| trove, se la sua salute lo esigerà: >Y che postuma cer villana* parola sia alla sua «b ssi ha5 1 
\} «Non si sa cosa il cardinale d'Andrea abbia | memoria ‘indirizzata da. quella torma di 
vsposto. «a | fuorusciti che ‘da Roma è da Parigi îm- 
1 precano. contro la buona,fortuna, della loro 


Alcuni ‘giornali. hanno,stampato che il si: 
gnor barone Natoli, ministro della pubblica; 
istruzione, sottoscrissò all Istituto per le fi 
Que dei militari. Noi sappiamo che otufti* î |. 


© La Gazzetta di-Messina del 20 scrive: 
‘Con decreto prefettoriale del 17 corr., 
conformità allé determinazioni prese dal 


dt RE 


| Ministero, dell’interno;. fa. annullata come ille- TTI UFFIOLALI —__——-patria-da-ossiinvano contrastata,..vi..rispon=.|. Tor Mirra ria hai 
“op iberazi : È ) trivhanmo (sottoscritto Per Quést'istituto. 
ca ‘deliberazione del Consiglio: comunale mu Oto6S= A derà. il.sentimento-unanime di, rispetto e dei urta nic Pe qa TaD0) l'goneoli 
lessina, espressa ‘ini* forma’ di ‘voto perte» ‘La \Gazzeltà Ulndtate del 95 hi | di, tehdrazione tche lè Virtù dell’estinto come |} 1 ‘casì di cholera imAniconarche-furono-46-| ra" i ine 
trattative con la Corte romana, » ; La Gazzetta Ufficiale del-25 (correbite con | 9° Ì 3 i DARI ì REI: I 10 
7 A Aiene il to, P si fessore, e autore, e uomo po- | il giorno 22, si ‘elevarono; a) 17 il giorno {714 id, | . fine pross, 30 
ICE il seguito,.del. regolamehtò per l’esecu- | professore, come autore, com 0 p La do. nd L'BPIBRE AIA SY, bi pa prora Hi 


zione della legge sulla privativa. dei sali @.| litico., e;:come uomo, privato seppero, de- 


- d en LETO È imistri À > 0500ì [VALORT"DIVERSI 
O NOE IE Ve [e Gt pi liti compio, | Pen, O dis 08 Lo gui I | 1 
56 ffgriamoria data del 24 -nel Corriere. delle isso I fiuovi ‘ed Afitichi: ad’ ‘lintite ‘si basso anche nei giorni suc- | Jd. gu pi le lo 4a 
ibncona: ù JTIOJOTHSA 309 Liuvolsib baggio! . fer. Vittorio Eman.| 2807 
î dirsi Licia CR TRE (| I rea | COSIVI 6 i bi + rLòmb- ; 
_ Wnostro Consiglio provinciale di sanità nella |" ONACA DI F NZE $ Là statistica vera’ dal 7 giugno a-mezzo- He 2 frati rità 
| odierna adunanza intendeva a completare il si- i ; NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ‘|'giorno:sinò a mòtà ‘del'22’8a Seguente! era. | » Romane.“ L | 22 
| stna.di : providenze-adottate di: coerenza col NOTIFICAZIONE —- x] Cast 73; riorti 34, guariti, 13, în, cura 26: LUNGA naallofoao BPiTO0d RA TRITO, È 


È. io: nelle sue.anteriori sedute» ne 
| Eonfortevolè vederne il risultato nella limi- 


. Hl Gonfalònierè di Firenze rende pubblica- Matfattori arrestati. — Ci scri- > 


mente nota;la seguente..deliberazioné presa | Yono da Gabiano in data del 23 corrente» In-Aquila- si ebbe un piccolo tafferuglio, 


Pio] 25, Rendita italiana . da: Li 


| Il'chiarissimo prof. Guinozti porgeva vanti nel dì 14 giugno 4865. non | * :“Il ‘signor Chierico» 4° Francesco; coman- | Der impedire, lo sgombro! di alcune monache | © Certif. dell'ultimo prestito 
| suggerimenti proficit all'uopo. "Reggio siedo pag rie di Priori movi dante’la stazione dei RR: carabinieri, merita dal loro. convento. Quantunque'si sabbia ‘do ai di n 4 sci 
à ‘una parola di elogio, peri la rioni tomùne at- | yuto fare intervenire le. pubblica. forza, pure..CIACOMO DINA; Direttore, 3.1 


ammirabili il contegne della nostra popo- 
la (quale sempre più. ordinata e tran; 
‘addimostrasi pari alla civiltà dei terapi, È 
M essa quella calma è fiducia che onora-i po- 
poli allorchè sanno a tempo, o sostenere, 0 rea- 


i pare eventualità sociali 

N pi fo-austriaco Eur ‘oveniente. da 
È Salite cho è bérdo fa i.-sbarcato in 
| questo lazzaretto otto passeggieri in perfetta 


« Vista la Legge sulla. sicurezza pubblica 
è del-20-marzo 1868, segnatamente i se- 
« ‘guenti articoli i 0 ; 


tività e perspicacia, monché.pel. coraggio di 

culi dàvarripetute: prove «col garantire: lacvita: 

x ,08 Dazosai i. d i i i re, in- 
d Hi ‘| e 10° sostanze di questi paesani, sempre» il 

id I DEE "siro Pin sidiato da oziosi malviventi. AI signor Chie- 

x stabilimenti oî negozi in cui vendasi, o si | CO, SI deve se-la maggior parte di ‘coloro 


“4 smerci vino. al mifiuto, Cs bea || che Wogliono vivere a spose altrui, © cho 


non vi fu necessità, di impiegarla. a dad i 
rientrò nell'ordine» . is SES È FILE 


prose io e] deri Tomei agogniboni 12 
Pubblichiamo ta Segtiente nota dei mort |-LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMENTO 
di cliolera in (Alessandria,-di Egitto. ed..al iv| Borsa di Firenze — 25 liglR® 00 
Gairo dal di 14-giugnoa-tutto-il 18-1u=. ; Gori. SITI8 "I, 0h 
glio, nota (Cl è estratta» dal’Bollettino di 


Giovanti RombaLpo , Gerénte., | 


A n È © non rifuggono neppure. dal commettere reati, 38 12 4, finepr. 64 75.]., 64 70 d. 
« vande © rinfreschi, nè sale pubbliche di FR DI ee eo gmiale,: | 


furono ridotti ‘all’impotenza. 


nata | « biliardi, 0 per altri gitochi lediti, senza.2- |/c5r x sad g|sanità: da gods Arapr. 865: fine corrente 42 65 1 
DE Tiinati véulbhie da fi dj DEA (ted Jerì, 22, il prelodato brigadiere seppe che si; iP: -2"RR 4 ‘3.007 Arapr. i POET ARLO OA 
do senza fielfco à, Bosa O spa ce A no dillank Ollio a Montecestino, erano giunti cinque malfat- oo | nm Alessandr ia gi Cairo) _ Tonga al genn, 1868; 84 112° 
ue. qitestà mind "al'Iazzàretto 128 1. ooo ‘98. devono ‘etfuidersi è Quell' ora di | tori della peggiore genla, e, che, non Tispat= 14 giugno dl» a Po nominale: 0 ki 
Steggibri in ottimo stato di salite... | € ‘colo. Ladin fata: dalla=Giunta-| Miando minaccie nè ‘Wiolenze si erano intro- 45 | 38 _ È A, Barica naz. fosc.; god. 4 genn. 1868; 4800. 
Nella: Gazzetta: di Messina ‘del 20'si lege? |* notte che sarà, ra dotti in due case per estorcere denari, e| 46 IMAGE. % FORA, dirai hi irrita. 
‘Î'stito decretato il'cordone Srnitariò Inti. | LEA carena pri déita | mettendosi; in campagna con elcuui de’ suoi |‘ 47 A i sed Siena Di Legion oi ge 4868: 98 
sini Iuorilo delli provincia di Messia: Es- | Commissione Der gl affi dell "iso Til | omini; Ja sera del giorno stesso riusciva ad | | | 48 fi I nda 0a set 
ÎO fità. attivato ìminediataragita p, già {lo 'ae |1:0 prat Ta Albina. amtestarli tutti quanti ed a tradurlifim car- o te 24) “AZ. Bfrade fr I gota 898, ra {868; fin 
miti istruzioni, sonosi.diramate ai.còmuni | |. 1; 1,e sale:pubbliche; dibiliardi, 1 .oste-:| I°. |, Lanzo NEPI gj 0:0t al 2 010 dei podi i (868; fine 
litoranei;: © © ) sibai n A bi Ù dseri! di vino o li- Uragano. — Sabbato, scrive la Perse- ) [I 16 42 d- 247 3141.247112 
«rie 16 ‘vendite»'a bicchieri di vi Sela Bo sull 99 i 2 ni 6.05 246 
«quori. dovrauno, essere. ‘Chiuse’ ‘alle “ord | ‘oeranza dettano gar; Bate | cod 1 ii aa 
Sme lidiane dal 19, qutobré a tutto fl ie eg Lirio decor alto ate. era ‘3.010. 1 marzo 186 /£90 nom. 
11134 marzo, edialle: orevandici pomeridiane |edefastò, molta, campagna»: Clo 3 neciso dig] ot, ese Az. Strade ferr. tosè. di 840 Lx it, 0% gen 
: cia e nSf@mbre.i shoe cl ssd nlcnsib piADIO:di: alor f0stori00.M0E80, AA a 1» dei PU o e i magalo, god. di gpun. 1860 
è visa rei e i O e pri Ì î. 26, ì ig. detti a SI i 
Bedoni. Mesiligpicra dî GFat2, sl dro<"l'<2 Te Tocande, alberghi, cato, vendita | SFFrizo +87 | 2: 7268 noia. 
E i 


guema del nuovo Macine ana Vel ‘ «' di birra e trattoriò dovranno ser, chiuse | Conddlind a morte dî Costano 
| non dal signor di Majlath, mas dal si», ) allo di È jatà.i 
| Pile Hi È è 31 marzo, ed alle ore una dopo mezza=| importante condanna a morte pronunciata 1n 
È gnor Belcredi, programma che però non è | a dal40-aprile-al»80- settembre. Inghilterra. Il giuti della ‘Corte di. Salisbury, 
: È ; principi: ._-..-|---43., Si riserva poi_ a, determinare dltrè |-1a mattina del'24, condannava’ è morte ‘con || 
ig a a Re impero hé- || ‘« ‘ore per: i A Casi nei quali una |Ja forca Costanza Emilia Kent per avere, il 
|. comodamento coll'Ungheria iti Via costituzio | « speciale disposizione comparisca_opporiuna.i.30-giugno AO danno na 
bi pa PF NET #6 iente. (7 | il proprio fratello ran S a 
nale; réalizzazione, per questa. via,\'di uitte « @ Conveniente. 3 RON = ll proprio i ì d 
Liv 5 5 ho] * uni 22 del dibattimento e della condanna 
cb nî che subirà la one di | Firenze, dal Palazzo MuniefaOs 18 | itasanie CALARE a presento 


$ 
Imp. comunale’ 5 010, god. 4 genn. 1868: 8 né 


è cminalo: € ì 
SS ferts 5 016, gode £ 
fini ra AS fa: 


“i'allé ore 12 pomeridiane dal Î° ottobre al l'rient. — I giornali inglesi ci +reGano, Una \.s5sxì 


"RUBA lo 00. d doo con 
doni CA api fo È luglio 11: 185 BO 
AMO dom ‘igos: og ig gus 7 I 
CE O 998 IL, 396 Ma dino ? 

+ Pili A - 


5 ojo‘ita Apicsoli pezzi 65% nominale. 
»|:3 OjOritaliatiobimpiccoli pezzi: 43 


1 febbraio, E‘sitcome il sollievo "finanze | luglio 1865. pas i cpie modo at 4 — nominale. 
| &tno Fa ice Tp Rotta iii bon + »emeGinfalotiere È è è || una gran folla. Taterrogata dal giudice Wil- T ost 0 lin bd 
Seliriimeno si eviterà tutto .ciò.che cOMpro=: |. CL. DE Cama Dion»! | les, l'accnsata confessò la sua. colpa cinque Prezzi fatti del 5,010: 64 2 A2 fino,.corr:..... 
metterebbe il buon esito di ta. difficile — n volte .di seguito. Allora sorse l'avvocato di Borsa di Torino — 24 luglio... 
| operazione. Per la stessa fesa” il message |» Ieri sera, 24, S. M. .il-Re ritornava dalla | fensore Coleridge, ed pe Hone THAI n ati ia contanti > ‘din fguitazionei 
È ale; ‘è i Firenze, disse che alla presenza di Dio essa dii a 8. p. d. vel È 
gio imperiale; ‘chè annunzierà il'cambiamentoli»tenuta di San Rossore a Firenze dela Sana Rue ai 64 75 31 ag 


alpe. pat, 

"teri eridiane, una donna che | padre ‘ed:altri, che.soffrirono da lungo tempo 

der pregi so di sospetti ingiusti, sono! assolutamente in- 

nocenti. Essa dichiarava’ inoltre, per mezzo 

del suo pi pre non ng ct 

Voli perso) ‘fu! trasportata "ale | ‘al ‘delitto da alcun ‘inaltrattamento nela. in” 

xa dale. — di IRE miglia nella quale trovò mai sempre un a- 

Aeree simon è | more tenero .e tollerante. L'arcocalo aggiunso 
i ff8 di Parigi ieri tali dichiarazioni. 

el caffè di Parigi aperte ieri al | soltanto, che credeva vere 
Hd ira la folla dei vi<| Il giurì ‘prom ciò quindi ‘la ‘condanna di 


— del ‘ministero al Reichsrath, dii ref'esp) Sol 
| $aménte (che lutti i iti. 6 sì Me ) eridis ; 
giudicati necessari, verranno effettuati in sola | passava per via de' Ginori, sdrucziolò, ‘cadde 
| wia-costituzionale;». = ».. lug ‘ i 
| Ta Gaszettà di'Vienna, edizione dellasera, | 

Calce Props dello ci Sag Sla tl 
(sione delle relazioni fra le, de, grandi po 
i tedesche e sulla possibilità di ‘una rot- 


è Tali supposizioni non sono. giustificate. 


cme 


Ge 


È I giù 
FIS ATA AIA) 


| dl se 1 rd siisiotza 

Scrivono da Panni en ugno, 

Valla "Gazzetta Ufficiale del 23 corrente:  ....l.. 
: in quéstanno “gli italiani “jd rési- 


è ili i itatori; e, si i ffè bisogna ‘preri- | morte. i RCA, i And ) a i 
L'onore militare dell’ HE Acri ergo *approfitando dei Han Una scena straziante ‘ebbe at, gigia pl gi Pg Miri guominale. 
tia Bo -onlî 3 il ai 2 Ogg GA dna ea: A a È; ; ibertà : i È 
So) si borsaiuoli presero | il discorso con cui Il giudice, El un- | de di È ti ani 
I [ROTA i i det | | opera ven e pc 
È i di ie Valea nei sidenza. al consolo del Re. Borsa: di G 


lata | vansi.a portata delle loro mani. 


Il brindisi al.Re, proposto, , dal consolo» fa Rendita; 

ito..con; entusiasmo, dalla. numerosa adu- xa 
ife e-fu seguito ‘da altri all’armata; ‘all’ 
talia, all'unione della Colonia ‘ed al Plata. 


francesi anmanzia chie Mifitrovos] provenienza. e. aiereavaho con te giare [chino la testa, chiusa vil volo dra le‘ mani,,{ > Quantunquo vi assiro, Tao, SoDrO, Goro pr. A808, ll ‘0019018865: émis; 
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